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Pier Paolo Pasolini
“Signum”, giugno 1943
«Intorno alle origini del gusto di Minguzzi il discorso è breve. I suoi risultati richiedono uno studio diretto, e lontana è in essi l’immagine dei maestri o delle preferenze. […] E nel gesto che Minguzzi accenna nell’aria parlando della sua “scultura”, nel gusto di quel gesto, è ravvisabile anche la sua poesia, la propria fantasia solida, precisa, composta, che acquisterà forza – nascendo appunto pezzo per pezzo – col ricomporsi ogni volta secondo un gusto plastico ben designato, e risolto…»

Cesare Gnudi
Presentazione alla cartella edita da Licinio Cappelli,

Bologna, giugno 1952
«[…] Minguzzi non si chiuderà mai in una formula, non si adagerà mai pigramente soddisfatto nella ripetizione meccanica di una “trovata”; continuerà a sperimentare, anche a sbagliare talvolta, ma sempre vivo, impegnato, sincero. E se sbaglierà, siatene certi, cambierà strada deciso, con una scrollata di spalle; ritroverà la via giusta, guidato da quel suo sicuro istinto, che lo spinge a cercare innanzi tutto, nelle immagini che con consumata perizia tecnica e artigiana va forgiando e fissando nelle materie più varie, quel ritmo interno, quella viva e articolata struttura che sono, attraverso le varie contingenti esperienze, le norme costanti del suo stile.»

Nino Bertocchi

“Arte Mediterranea”, gennaio-aprile 1943
«[…] l’opera di Minguzzi è chiaramente leggibile: essa è da porre tra le più serie manifestazioni dell’ingegno plastico contemporaneo. […]»
Mario Valsecchi

Minguzzi, Edizioni Graphis, Bologna, aprile 1975
«[…] Una solidità che non è ingombro, ma pienezza e compattezza, senza squadrature imposte per artificio, ma quasi una lenta maturazione di un gruppo interno che corrisponde all’osso del corpo. […] La sua vivacità non è mai un fatto esteriore, non un’operazione a freddo né una stranezza barocca; ma raccoglie in un nucleo energico la sintesi primordiale di quella forma. […]»

Piero Jahier
“Artisti d’oggi – Luciano Minguzzi”

Edizioni dell’orsa, aprile 1946
«[…] Eccoci, dunque, davanti all’uomo scultore Minguzzi. A quella sua sanità di costituzione plebea, che gli ha fatto legge di scansar accademia e antiaccademia per ripiegare sull’umile ordinario della sua più intima e autentica sensibilità emotiva, si aggiungeva felicemente una salutare pratica di bottega. Figlio di padre scultore e artigiano del legno, le consuetudini di bottega han servito a Minguzzi franchezza nel trattare col pollice e col mazzuolo qualsiasi materia, e a fargli indossare con naturale umiltà casacca di operaio capace di durar mesi a picchiar sul sasso o sull’informe blocco del pioppo per “consumarne il soverchio che eccede la figura che dentro a quello si rinchiude”.»

Franco Russoli

“Settimo Giorno”, novembre 1957

«[…] Mentre Luciano Minguzzi sa costruire anche in piccolo quelle sue immagini fortissime, vive di una violenza di corpi e di molti che stanno quali figure di una lotta tra ruvida realtà e incanto…[…]»
Giuseppe Marchiori

Luciano Minguzzi, sculture dal 1951 al ’61,

“I Quaderni del Milione”, Milano 1962
«La personalità di Minguzzi si afferma così nei termini di una ricerca che si estende verso obiettivi comuni alla scultura di ieri e di oggi, in una dialettica continua di scambi, di rapporti, d’intuizioni improvvise. […] e’ la grande vitalità dello spirito dello scultore e dell’uomo Minguzzi, per la via di molteplici interessi, legato alle origini e rivolto a un presente di problemi spesso inquietanti. La scultura non è “lingua morta” come credeva al termine della sua vita travagliata Arturo Martini: essa si estende per terreni inesplorati, proponendo nuove immagini della natura e del cosmo.[…]»
Carlo Pirovano
“Minguzzi Sculture”, Testo critico, Skira Editore, Milano, 2002
«[…]Quella sacrosanta vitalità istintuale che sempre si pone come polo attivo nelle suggestioni emotive e nelle scelte formali, in realtà viene fortemente valorizzata e potenziata dalla lucida comprensione da parte sua di quelle tensioni storiche e culturali che nella congiuntura attuale del fare artistico, in tutta l’arte moderna in genere, sono linfa essenziale di ogni singola invenzione e alla fin fine di ogni poetica nel suo insieme. […] Come ben delineava Cesare Gnudi, […] ”Pur essendo partecipe con intelligenza pronta e scaltra della più viva cultura figurativa del suo tempo, egli si pone con la cultura non già in rapporto passivo, cerebrale e astratto, bensì nel rapporto semplice, schietto, ma ricco, stimolante e aggressivo che egli sa stabilire con tutto ciò che è vita e fatica del suo lavoro, […] e solo questo tramite concreto penetra dentro la cultura, di ieri e di oggi; che perciò diventa anch’essa vita e lavoro e non soltanto un gioco, e un lusso o una maschera”. […]»
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